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Gemella tiene molto a che le allie­
ve delle suore abbiano dei buoni voti. 
Ma del voto dell'Assemblea, Gonella 
non tiene ' conto alcuno. E non si 
dimette. 
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LA CAPITALE 
DEI GIOVANI 

Fraga, U ito rie* capitale della 
Boemia, oggi capitale di uno dei 
pio giovani e più democratici ^ia­
ti di Europa, rive in questi giorni 
una delle piti palpitanti ore della 
sua Tifa. 

Che rosa può ©«.sere, infatti, una 
città che Tede confluire nel suo 
•mio, provenienti do ogni paese 
de] mondo, più di 40.000 giovani 
e ohe raduna per I amichevole e 
fraterno incontro del l'estivai 
Mondiale della Gioventù qualche 
milione di giovani cecoslovacchi? 
Gaiezia ed entusiasmo, volontà 
di vita, di costruzione e di emo­
zione, fiducia nell'avvenire, danno 
in questi giorni a Praga la loro 
schietta, esuberante impronta. 
fanno la Capitale dei giovani. 

Per il momento in cui si svolge 
e per le caratteristiche che pren­
de, l'avvenimento dj Praga supe­
ra però nettamente il significato, 
già così -vasto, di una manifesta­
zione mondiale di amicizia gio­
vanile per assurgere a quelli» di 
una grande manifestazione di 
amicizia fra i popoli. 

11 Festival Mondiale della Gio­
ventù non conoscerà né paesi 
vincitori, né paesi vinti, fi solo 
assente da Praga sarà lo spirito 
imperialista e reazionario che 
sotto qualsiasi forma è in ogni 
paese, generatore di guerre e di 
oppressione. Contro questo spiri­
to e contro il fascismo che ne è 
stato finora la più concreta 
espressione echeggerà da Praga. 
fra tante grida di allarme, il gri-

,do, limpido e sereno, di pace di 
migliaia e migliaia di giovani di 
ogni paese, di ogni razza e di ogni 
oorrente. politica. 

Oltrepassando la cosidetta « cor­
tina di ferro > i giovani dei pae­
si occidentali vedranno cadere il 
fitto velo di menzogne, che la pro­
paganda imperialista ha steso sui 
paeaj dell'Europa orientale. Essi 
conosceranno »n popolo libero ed 
indipendente, che é fiero della sua 
liberti e ge4o*o della sua indipen­
denza. Non insolenti truppe stra-
nfove, non invadenti autorità di 
ooopaekms. non dittatura e apa­
tia «K popolo trovano a Praga i 
nostri giovani; ma un esercito na­
zionale sakio ed orgoglioso di ave­
ne in pn#no le sorti del pnr.se, IID 
governo di anità nazionale libero 
in tutte le sue decisioni, ed un 
regime democratico che lascia a 
tutto le forse politiche la più am­
pia libertà, la più ampia fa­
coltà di assurgere alla dire­
ttone del paese nella esatta pro-
ponrione delle loro for7C. 

Per volontà di popolo il regime 
democratico cecoslovacco ha spez­
iato, con le leggi sulle nazionaliz­
zazioni, le catene del grande ca­
pitale reatiuando così la più 
grande garanzia delle sue libertà. 
D regime democratico ceco ha 
spaesato il monopolio della stam­
pa ohe era nelle mani dei grandi 
possidenti e ha messo a 

IL DISCORSO DI SPANO NEL DIBATTITO ALLA COSTITUENTE MALGRADO I I VOTO DI SFIDUCIA 

L'odissea degli italiani di Tunisia 
e le responsabilità di Palazzo Chigi 

Il rinnovamento della nostra diplomazia, condizione di una poli­
tica estera democratica -I discorsi di Russo-Perez, Treves e Valiani 

Nella seduta pomerigiana di ieri 
a l l 'Assemblea Cost i tuente è prose­
guita la discussione sulla politica 
estera del governo De Cìa«-peri. 
Prende oer primo la parola l'ono­
revole R U S S O PERKZ Ui.q.». Egli 
esordisce raccontando che la .Ne­
ra di mercoledì , quando a pro­
posito del voto sul la proposta Or­
lando di r invio della discussione 
gli fu riferito: » Siete stati battu­
ti • . egli r ispose » No, il governo 
è stalo battuto •. 

L'oiatore r i t iene che la discus­
s ione in corso giovi ai comunist i 
e — affrontando l 'esame del trat­
tato — afferma che la sua durez­
za der iva in gran parte dal l ' inet­
t itudine di Bonoini , De Gasperi e 
Sforza. L'oratore polemizza con il 
conte Sforza, d imostrando che. da­
ta la mancata ratifica de l l 'URSS 
nessuno potrebbe m u o v e r e crit iche 
o obiezioni al nostro at tegg iamento 

Quando si parla dei pericoli che 
der iverebbero dalla nostra m a n c a ­
ta ratifica — prosegue R U S S O P E ­
REZ — non si t iene conto del fat­
to che gli angloamericani hanno 
bisogno di noi. E a questo propo­
sito ri leva che aderendo al piano 
Marshal l non dobbiamo d iment ica­
re che es istono dissidi fra le gran­
di potenze e che alcune di esse 
hanno bisogno di noi. Gran parte 
del discorso del l 'on. R U S S O PEREZ 
suona aspra critica alla politica 
estera del governo D e Gasperi . 
fondata su promesse e speranze e 
non su affidamenti concreti . Il re­
sto è retorica nazionalistica. 

Le contraddizioni di Treves 
L'on. TREVES f.sar.l parla su­

bito dopo e si preoccupa che que­
sto dibattito sulla ratifica non si 
trasformi in discuss ione generale 
di polit ica estera, per le stesse ra­
gioni per cui trova opportuno di ­
scutere il trattato in questo scor­
cio torbido di sess ione . Dopo aver 
protestato contro la propaganda 

nazionalistica, dichiara di accetta­
re la cambiale tratta dal fascismo 
con la guerra dichiarando i depu 
tati p e d o n a l m e n t e incolpevol i . 

Diment icando l'opera di propa­
ganda antisovietica da lui «volta. 
l'oratore trova la i a s i o n e del la du­
rezza de] trattato nei dissidi so' t i 
tra le quattro grandi potenze. T R E ­
VES si accorge co=ì che solo una 
politica di accordo tra i quattro 
avrebbe migl iorato le condizioni 
del nostro paese. Con esemplare 
coerenza egli pro?egue sostenendo 
la ratifica, benché le 4 grandi po­
tenze non abbiano ancora tutte ra­
tificato il trattato 

II discorso di Spano 
Prende poi la parola, fra vivi s e ­

gni di attenzione, il compagno VE-
LIO S P A N O , che mette l 'accento 
part icolarmente su un problema, di 
cui ha diretta conoscenza persona­
le e che è al contempo uno . dei 
problemi più dolorosi della nostra 
politica estera: quel lo delle condi­
zioni dei nostri lavoratori emigra ­
ti in Tunisia. 

Lo colonia italiana in Tunisia è 
principalmente costituita da l a v o ­
ratori e da piccoli proprietari . 
Questi ottimi lavoratori italiani 
avevano trovato in Tunisia, prima 
della guerra, un certo benessere . 
Ma non di questo benessere si p r e ­
occupava il fasciamo che mirava 
invece a met tere le mani sul le r ic­
chezze tunisine, e principalmente 
sui fosfati e sui mineral i di ferro 
che facevano gola al gruppo Ciano-
Mussolini. Di qui una serie di in ­
trighi e di provocazioni da parte 
di agenti fascisti, che misero in agi­
tazione la Tunisia durante gli ul ­
timi anni di pace. Quando v e n n e 
la guerra, però, la maggior 
dei provocatori fascisti erano 
fuggiti in Italia, ed alcuni si sono 
poi ritrovati nell'rritotirnae del mi­
nistro de^Ii esteri, altri si erano 

mendo la cittadinanza francese. 
I lavoratori rimasero nelle pf-

sle e subirono nel IMO, l'odissea 
dei campi di concentramento. Ci fu 
poi la parentesi dell'armistizio con 
la Francia durante la quale ritor­
n a t i l o in for/e i provocatori fa­
scisti, e ricominciò la tragica odis ­
sea degli italiani di Tunisia. Fino-' 
no compilate liste di proscrizione, 
fui ono posti sotto sequestro i beni 
dei cittadini italiani, i giovani fu­
rono sottoposti a lavori forzati con 
un salario 10 volte inferiore a que l ­
lo che percepivano i lavoratori li­
beri. Solo ì grossi possidenti r iu­
scii ono a salvare parte dei loro 
averi, • quando avevano sufficienti 
fondi per far fronte ai ricatti. 

Questo regime è durato fino ai 
primi mes i del 1947: oggi è finito 
il lavoro obbligatorio, ma le pro­
prietà degli italiani, i loro istituti. 

(Continua In 2. pagina 1. col.) 

IL PIANO M A R S H A L L 

I Ministri « tecnici » ascoltano 
una relazione di Tremelloni 

L'on. Tremelloni ha tenuto ieri, 
di ritoro da Parigi, una conferenza 
stampa sui lavori dei comitati t ec ­
nici del la conferenza dei « 16 ». 

L'on. Tremel loni ha fatto una 
esposizione del questionario redat­
to a Parigi e consegnato ai rispet­
tivi governi: esposizione che non 
è uscita dai limiti del l ' informazio­
ne già comparsa sulla s tampa 

L'on. Tremel loni ha inoltre di­
chiarato che un comitato di Mini­
stri * tecnici ». presieduto da Einau-

partei°*'. ha ascoltato la sua relazione 
già jsui lavori di Parigi. 

A! termine della conferenza, ri­
chiestogl i cosa ne pensasse, del la 
rat-fica del trattato in relazione 

nel frattempo naturalizzati a-ssu-'alla conferenza d i . Parigi, il tecni 

LA L I B E R T A ' DI R I U N I O N E N O N SI T O C C A 

Sceiba fa macchina 
ma i lavoratori restano 

i n d i e t r o 
vigilanti 

rione deHe reali forze politiche 
e d'opinione pnbblica gli strumen­
ti di informazione e di discussio­
ne. La Cecoslovacchia non cono­
sce . oggi il fenomeno di quelle 
psendo-eorrenti di opinione, che 
m molte sazioni sono create arti­
ficiosamente da fogli i quali non 
hanno nna base nel Paese ed 
esprimono solo il potere di pochi 
monopoliziatori della ricchezza: 
e non conosce neanche le ma­
novre oscure, la prepotenza e 
la potenza corruttrice dei plu­
tocrati e degli speculatori. La 
•ita politica cecoslovacca «i 
•volge attraverso una lotta po-
Iftéoa leale, anche se talvolta ec-
oanita. tra partiti che esprimono 

- fondamentalmente h» fon* sane 
dal paese e che come tali sono 
rispettati da tutti. 

Non mancano naturalmente 
naanrhe là le insidie dell'imperia-Jvor»toM 
lismo straniero. Ma trovano un 
osrpo sano rhe si difende fagliar-
dantente e che é sempre pronto a 
respingerle. 

Non so se a Praga andrà 
qualche giovane teorico del so­
cialismo cosiddetto liberale. 1 n 
spero. Esso vedrà come con un go-
VSTO* e direzione comunista e ba­
sata nill'anità di tutte le forze de­
mocratiche nazionali possa real­
mente «««ciliare la libertà ed il 
sociaKemo; esso vedrà come questi 
beni fondamentali dell'uomo pos­
sono esaere realizzati in un regime 
eli demoersma progressiva, e com­
prenderà, io spero, quanto sia il­
lusoria e pericoloso incamminarsi 
svila via dell'antico™nnismo. 
. Da Fraga, crocevia dell'Europa 

a t offesi Capitale dei giovani, parte 
h aitasti giorni a» soffio possen­
te di pace s di democrazia. Rae-
ooglìamoie ratti per operare con 
pie aetnmasmo e con pin energia. 
per sgomberare fi cielo del mondo 
dalle nnbi che lo ingombrano e 
ohe mrnaeeiano la pace e la li-
Ds-TWl OS31 p u f * H I . 

NOVELLA 

La richiesta perentoria della CGIL 
per • la immediata revoca della di­
sposizione di carattere fasciata ema-
mata dai Ministero dell'Interno in da­
ta 8 luglio per vietare le riunioni 
del lavoratori nelle fabbriche, deve 
«ver impressionato l'on. Scclba O 
forse qualcuno gli ha fatto- notare 
che il suo passo, tioppo pi ematuro 
svelava con eccessiva chiarezza il 
piano del Governo cancellicresco pei 
annullare le conquiste democratiche 
dei lavotatori Fatto sta eh? Sceiba 
ha diramato giovedì un comunicalo 
che. In sostanza, costituisce una pre­
cipitosa ritirata dalle posi/ioni as­
sunte col famoso telegramma 

La CGIL ha preso atto del comu­
nicato del Ministero desìi Interni. 

'dichiarando che essa lo lutei pi eia 
jnel senso che ti preavviso alla Po-

. jllzia e la facoltà data a quest'ili-
d i spos i - i t ima dj autorizzare o meno riunioni 

to alcun* concreta risposta, l imitan­
doci ad assicurare che esse saranno 
esaminate. 

Questo pomeriggio alia 18 avrà luo­
go intanto una riunione di tutti i 
mutilati ed invalidi di guerr? di Ro­
ma. alla (.".il.a Madre, per ascoltare la 
relaziiine del Comitato di adta7Ìonc 
e prendere le opportune delibera­
zioni. 

False accuse 
centro il Sindaco di Correggio 
BOLOGNA, 25 (T 

ini/.Uto ieri presso il 
G.» — S| e 
nostio Tribu­

nale Militare, il processo 

dell'ex Sindaco di Correggio, Gio­
vanni Nicolini 

Il Nicolini era stato accu.-ato. in 
oase alla «confessione», poi risultata 
lalsa. di un certo Prodi, dell'omicidio 
di Don Pcsstna. parroco di S Mat­
tino di Correcgio 

Nel piocesso odierno, invece il Ni­
colini è acculato del « f iu to» e della 
vendita dj 20 cavalli 

Il processo è slato rinviato dopo 
che il N'icco'inl aveva documentato 
di aver effettuato le vendite con il 
consenso del C I. N . e rendendo quo-
tidianamente pubblici 1 bilanci delle 
spese sostenute per «orco-rete paiti-
giani inalati col denaro ricavato dal-

co saragattiano ha risposto che 
riteneva necessaria « anche per 
fatto che la conferenza si troverà 
a contatto con gli organismi de l -
l'ONU ». Fattogli presente che per 
ebSf-re ammessi all'ON'U non è ne­
cessario, secondo le dichiarazioni 
del lo stes-o ministro Sforza, la ra­
tifica. l'on. Tremel lon i ha detto che 
• egli non è un tecnico di diritti 
internazionali e che quindi non sa­
peva che cosa rispondere ». 

Una conferenza sul piano Mar­
shall ha tenuto anche l'on. Giusep­
pe Saragat secondo il quale il pia­
no del Segretario di Stato ameri ­
cano sarebbe « il più grande t en­
tat ivo di questo dopoguerra per la 
ricostruzione economica sulle vie 
della pace ». 

GONELLA 
non vuole andarsene 

I-a Piesldenza del Consiglio ha di­
ramato Ieri un comunicato pei" dare 
notizia di un colloquio svoltasi tra 
l'on. De Gasperi e 11 Ministio Concila 
In semino ?!la votazione di sfiducia 
che ha colpito Ieri l'altro all'Assem­
blea Costituente il Ministro della P I 

Con questo comunicato l'on Gonfi­
la ha praticamente voluto affer-nare 
la sua volontà di non dimettersi dal­
la carica nonostante la sfiducia vota­
tagli dall'Assemblea e la Biavissimi 
posizione in cui egli si nova di fiori­
te all'opinione pubblica del paese in 
conseguenza di un tale voto. 

Proprio Ieri un sminale della sera 
dava intanto notizia di un nuovo 
Brave passo del Mlnistio deniocn-
stlano 

Dietro ili-hiosta di Istilliti religioni 
tenuti da «.noie, l'on Gonella h i i>n-
mediataniente Inviato a Cremona tri 
Isoettore La richiesta delle «.noie 
sembin sia motivai.) dalla sevei ltà 
usata dalle competenti CBnniiwiom 
verso gli alunni di questi Istilliti pre­
sentatisi agli esami di Maturità e 
Abilitazione Sembra infatti che que­
st'anno sia venuta a mancare la tra­
dizionale Indulgenza che caratterizza 
eli ehaml di questi studenti priva­
tisti. indulgenza e appoggio elle co­
stituiscono 1 motivi principali ppr 
cui molti giovani frequentano gli 
Istituti religiosi. 

L'Ispettore ha condotto le sue in­
chieste presso le suore Interessate, 
trascurando di presentarsi ai mrmbii 
delle Commissioni. 

D CAMIPBQ1MTI1 MOEfflOMO PO COCOi lMl© 

Veloc is t i in l i zza 
per le maglie iridale 

Vari ìliet e Harrismt partono favoriti 

( D A I \ O S T U O I W I A T O S V H< I A I K ) 

PARIGI. 25. — 11 mondo del ci­
clismo si è dato couL'eguo al velo­
dromo del Pare des Princes a Pa­
na i , per il raduno mondiale che 
unii rolla d iranno i.'abiliòcc 

i ini'i'iappeflubtlc yrnduatoria di ca­
lori. Gli assi della velocità a p i i -
ranrio il raduno yareyyiaudo sulla 
pista pnrij/ina del Pare des Prin-

j ecs, uè il po lera trovare un campo 
idi batiaoitn mfol io titolato p t r Ir 
oioMre turbinose di coloro dir ven­

ivano considerati convegni aristucro-
|fici del ciclismo e che amano esse-

>e considerati tali. 
| 7 nostri rappresentanti, sono già 
sul posto, hanno già g iralo *ul-
l'aneflo di cemento che sembra rac­
chiuso in uno scrigno di rosa e di 
verde, hanno già visto i loto più 
forti avversari e cronometralo i 
tempi mipltori. Purtroppo poche 
sperati;? ci .tono concesse in qitfsfn 
speciahffl riclln quale dominano au­
tentici fuoriclasse ormoi noli- V'nn 
V'Iict, Derkssen, Schcrens. Gerar-

Gli enti collettivi pagheranno 
la proporzionale sul patrimonio 

Con una maggioranza di quattro voti il governo riesce a 
Montecitorio ad esentare dall'imposta i beni ecclesiastici 

carlcoj'e vendite 

Ei inalidì in dissidio 
con i ministri democristiani 

pubbliche, si riferiscono so'amenle ai 
comizi pubblici propriamente detti. 
aperti a tutti i cittadini, e non alle 
riunioni o assemblee di oimi genere 
che hanno luogo nelle aziende e -*•- ' 
sono riservate al personale deile a-
ziende stesse che desideri partcciper- Dite ministri del Cancellierato »o- , 

ivi volontariamente: e che pertanto'no stati ouramente battuti alla Co­
le rluinionl e le assemblee dei la-ist ituente: ieri Gonella. sulla questlo-
voratorl ali interno delle aziende c o n - | n ( . d e , cons ig l io Superiore della P.I.; 

In nome delle necessita di bilan­
cio i democristiani si opposero, 
yìonit fa, a che venisse diminuito 
il paso dell'imposta proporzionale 
sulla piccola proprietà. Queste pre­
occupazioni di bilancio ì democri­
stiani le hanno improvvisamente 
dimenticate ieri mattina, quando *« 
é trattato di esentare dall'imposta 
straordinaria i benefici ccclesiastict" 

Scoccimarro arcua preposto che 
fossero esentati solo i piccoli bene­
fici ecclesiastici". Si sa infatti, che 
i grandi benefici ecclesiastici non 
sono destinati a scopo di culto o di 
assistenza, ma sono patrimoni le cut 
rendite votino a. determfnatt sacer­
doti. t quali ne godono personal 
mente: sarebbe stuto giusto quindi 
che. come tutti gli altri cittadini, 
nuche essi pagassero il dovuto allo 
Stato. / democristiani non hanno 
coluto e In loro co«an:a tiri difen­
dere i privilegi dell'ulto clero e 
stala premiata da quattro volt di 
rnac.oioranta. i quali lin-ino cosi sot­
tratto d'versi milioni alle casse del­
lo Stato 

L'altra questione, ben piti jmpor-
tan'e. che s'è posta ieri lecitina e 
stala quella riauardante p/f enti 
roIicttiL"! Il progetto porcrtiatico, 
come e noto, non nrevetleva la tas­
s a t o n e dcoli enti collettivi e a c-ó 
nveva provveduto un emendamento 
proposto dalle sinistre La destra 
non ha ai.ufo ti coraoe/70 di oppors» 
npcrtnincnto all'emendamento ma 
ha tentato di ricorrere alla mano­
vra procedurale per nnviaie hi vo­
tazione La manovra, nella quale 
ingenuamente era caduto In stesso 
Conti flie presiedeva, e fallita Li 
.Vfo)itecf>t:n:. In FIAT e gli nitri 

j orotS) complessi monopoli'st.ci pa-
I aiteranno il toro contrtbuJo allo 
j Stato A que*trr decisione che as-
j sicurera allo Stato decine e decine 
I di miliarai. il Gorcrno non ha pet 
, nulla contribuito Anzi, il solo coni-
j ponente del Governo, che ha p-r«o 
| li pnro'a sull'arqomcnto. l'on Ei­

naudi. ha parlato contro la pro­
posta rtesta Satvrmmente anche lui 
st era d'menticato. in questa occa­
sione, delie necessità del bilancio. 

e spr imendo il parere del la commis ­
s ione, in maggioranza contraria al­
l 'emendamento , voterà a favore. 

« N o n comprendo — dichiara a 
questo punto il compagno Scocci­
marro —- perchè la legge attuale 
dovrebbe essere più generosa ver­
so le rendite dei benefici ecclesia­
stici di quanto lo sia stata la log­
ge del 1920. m e n t r e oggi magciori 
sono le es igenze del bi lancio del lo 
Stato -. I democrist iani interrom­
pono rumoreggiando e l'oratore ter­
mina ofservando che un s imi le at­
t e g g i a m e n t o ' non • giova né • alla 
Ch'esa, né alla democrazia cri­
stiana. 

Dopo brevi parole del compagno 
PESENTI si passa alla vo ta / ione 

i . p i ù ve l i ­che d e v e e-csere ripetuta 
te. data l'incertezza del risul'ato 
Alla fine la mnctcìoranza rìrii'As-
scmblea . costituita dalle d c ^ r e e 
dai democris i tani , respinge l 'emen­
damento Scoccimarro. Le dis :u = -
SiOtii e le votazioni stigli a,',"-,o!i 
12 15. 19 r 23 proseguono reu<>.ai-
mente nell'aula quieta e «o^i-nc-
chiosa. finn al le 12 circa, q-i i TIO 
il compagno PESENTI -: leva dól 

za indugi ad tuia votazione -i; prin­
cipio sulla tassazione det;li erti 
collettivi . 

(Continua in pnp , 2. col.) 

Il problema dei licenziamenti 
discusso tra CGIL , e Governo 

Un ulteriore incontro ha svo lo luo-
«o Ieri mattina al M i n i s t r o del La­
voro fra il Ministro Fanfanl e una 
delegazione della CGIL. 

Il Ministro del Lavoro ha pi esen­
talo Il progetto di un deci eto che esli 
avrebbe In animo di emanare, in base 
a] quale al lavoratori IlWnziati do­
vrebbe es*eie riconosciuto por du»* 
mesi un trattamento da parte delle 
cas<;e d'in'egrazione salariale fino a 
40 ore settimanali e per altri quat­
tro mesi un'indennità di disoccupa­
zione di 200 lire giornaliere più 32 
"ite giornaliere per ogni figlio a ca-
r ico 

La al legazione confederale ha fatto 
oiesente a\ Ministro che la emana­
zione di un progetto s imile , anche se 
inpi ovato dalla CGIL, potrebbe es­
sere accettato solo sr- conteinpor;i-
ncamPntc venisse risolto il prohlrma 
d-l compiti rielle Commissioni interne 

. . , ,e quello delle scuole professionali Lei 
suo banco por chiedere an-or.i ur.a trattative continueranno pertanto nei 
volta che l 'Assemblea p r o c r l a -en.lnros.simi giorni. I 

din, Sc i i s t iche! ! , i siici latiti campio­
ni d'Olanda e di lìtinunatra, del 
flcloio e ridia f ' a n c i a 

/\ questi ormai nf/ci niaft campioni 
si •* in est 'un no f in to Io .unirci o 
Plaiiwr, il ((t'ii'iine p 'od'y io clic io 
scorro anno a Paniti oucnri ttittt i 
protios'ici. rmccii i io il l a m p i o n a i o 
dei di let tomi per ti <\nalc i lavoriti 
sfiiibriirrii'd c.\;crc solo il frane» SR 
R i m a i e ('malese fiVrjninld ilari m. 
Il tm ilal uno .^stolti. />(i( ,o' i l a 
DC[/li Innocenti voi' /in tei c o m ­
pito focile, e potMinc) cocsincrarei 
yOririi.v/iiMt se potuiii' io i;iunc) re net 
quarti di fine.'c 

/( campionato di velocita piofcs-
sionisti e quel lo d i e raduna il mi­
nor numero dei concorri ufi. <ippe-

I na 1S, dn i<i in i; )'o:!oni Italia, 
Bflr/io, Oiiminaica, Olanda e iìi'<:-
: e i a . Il tonico dovrebha concluder­
si con un serrato limile fra DirLs-
s-cn e l'ini V'fier n meno clic il fran­
cese SnifìtU ben (clic t suoi conna­
zionali d ì iamn' io per (onintiiin so ' -
tanto SenfJ) poi! tenti di cogli' re 
i' successo clic l<> M'orMi anno oli 
sfugoi per un incidente. 

Per i dilettanti il corpo dei par­
tenti è pili fornito- 41 atleti in rnp-
prcsentnnm ri: 1S nari'oni; epp'/re 
il pronostico appare piti facile o n -
c/ic perci'iè. i ~ nuovi ~ sono a iteli e? 
molti podi ! 

71 reeliifameii.'o dei velocisti ha 
sofferta dilla ì >mn uu'a di tViom 
elementi anche m quei Pac<i dove 
il ciclismi» su pista e maogiormenf*» 
curino d i e da noi l.o scorso anno 
a Zurigo l'inglese Reqinald Harris 
credeva di riporic.rc una laci'r vit­
toria ed invece venir eliminato IM'I 
quarti di finale da fì'is-fer Que­
st'anno le eos «iiriraiii'o certamente 
meglio per Ini 

Per Tcrnzn, Cheli,, e Porri t' 
compito non sar,i mino dtffict'c ni 
quanto non lo <:>a per Aslolp. Rrr-
pomt e Deg'i /nuocent i : non e n e m ­
meno lontanarne,ttr sperabile d i e 
l'Italia pò :;a rinnovare i rari suc­
cessi riportati rcecntvmcntr r tu 

j e l o d i e ormai Inr.'.nne da t ra'" f."-o 
Verri, (in Martinetti e du Polii 

Maggiori e qiif'ificntr 'pernvzp 
poisinino nutrire per i due c a m ­
pionati rii iMscpuimrnto e mi'-:"-
fonde dietro mot T I ; O'I attori di 
queste gare vov sono ancora in pro­
cinto di eitfriire i)( scena e ve par­
leremo a temilo debito. Ma si può 
negare intento a,Coppi ti facore rid 
pronostico ijuando si sa che, benché 
(ebbricitnnte, scn~n un assiduo u'-
lenamculo, n T i i i d o m a m della sua 
vittoria al Giro d'itului il tortone^e 
quasi eguagliò il primato dei 5000 
metri snlr'a pista al Vigorrlli? 

AV rtprar/riTmo, e parleremo nu­
che di Frosio che lu ti so 'o il aitano 
a conquistare lo scorso ai'no un ti­
tolo di campione del mondo e In 
il primo italiano, aa quando si di­
sputa il campionato di mezzofondo 
dietro motori, a rivestire la maglia 
indata. 

O S V A L D O FERRARI 

EROICA RESISTENZA ALL'AGGRESSIONE OLANDESE 

• ver luogo come di 
nessuna intromissione ô -Rl Einaudi, sulla questione degli 

Enti Collettivi. Queste successive 

tinueranno ad 
consueto senza 
della polizia 

La Segreteria Confederale ha In-'sconfitte di due fra i più i n ­
viato poi una seconda lettera al Ml-jtorevoli componenti del governo, han-
nlslro Sceiba chiedendo una confer- n o naturalmente determinato un cer-
^ S o n \ : 7 n S e ^ e d ò ^ r o % u I A ^ . « S c o n t e n t o in , eno a.la coallz.o-
d«re. significa l'annullamento del te - ,uè ed hanno accresciuto | d issa poi 1 
legramma dell'R luglio ,g«a esl-tcnti tra 1 vari uomini e grup-

In questa attesa la Segreteria Con-iP' della maggioranza Gonella infatti 
federale ha invitato le organizzazioni |»>a attribuito la piopria sconfitta ai 
sindacali e le Commissioni Interne l ibra l i di Einaudi, e viceversa. 
a desistere dalle sospensioni del la- Già da tempo, del resto, Einaudi 
roro verificatesi nel giorni scorsi. *•• trova In una situazione 

I lavoratori comunque rendono in-jzantc e delicata nel 
vitati dalia CGIL a restar virllantl maio a farne parte In qualità di v ice-
In difesa dei loro diritto a riunirsi (Presidente e di ministro del Bilan-
liaeramente. fuori delle ore lavora- ciò Einaudi ci illudeva di avere una 
tire. In seno alle aziende In m i lavo-1grande autoriti • di poterla e»er-
raao. Ic;tare Egli invece »1 è visto x poco 

Intanto, per tutta la giornata di te- ia poco sostituire ed esautorare dai 
ri. In numerosissime locanti di tut-!suoi due subalterni Pella. Ministro 
ta Italia, migliala e migliaia d| la-

imbaraz-
Governo. Citta­

delle Finanze, e Del Vecchio. Mi­
nistro del Tesoro 

Il dissapore esistente fra i tre uo­
mini e andato accrescendosi di gior­
no in giorno ed è culminato pare in 
una minaccia di dimissioni da parte 
di Einaudi. 

Ma non è solo il Governo ad es­
sere divi.-o in due. Minacce di scis­
sione ci sono anche in seno al grup­
po liberale. Il più clamoioso segno 
del dissenso esistente c'è stato ieri 
con le dimissioni di Corblno. 

Il Gruopo sj * subito divi«o In 
coibimani e anti-corblniani • i dis­
sapori sono «tati cosi forti che non 
e stato possibile procedere. Ieri, co­
me era previsto, all'elezione del nuo­
vo Presidente del Gruppo, in tosti-
luzione di C'orbino. 

Intanto l'on De Gasperi «' consola 
con la speranza di poter attirare nella 
coalizione governativa I saragattiani: 
.in primo pas«o verso questo « ab­
biacelo» sarebbe rappresentato dalla 
offerta a Tremelloni della Presidenza 
dellTRI 

ISiwaiig (oii(|iiistat;i dagli ÌIHIOHMÌHIÌ 
j J repubblicani contrattaccano su tre fronti - Le operazioni 

militali costano 100 milioni di dollari al popolo olandese 
i JOG.IOKAnTA. 2J> — Il c o m a n d o , pei tas?iungprc la Palestina. 
ìde l l 'eserc i 'o ìnriontiTano ha a n n u n - | Si ricorderà che al momento nel 
• ziato oggi . h e le forze repubbl i - | quale la nave giunse nelle acque ter-
icane hanno occupato l ' importante ritortali palestinesi, per entrare nel 
• porto di S s m a r a n g (Giava ee t ' en- i Dorto dj Haifa, fu oggetto di atto ber-

mattutind ' tr ionale i di cui le truppe o landes i ! lieo inqualificabile mediante azione 
'si s e r v i v a n o come base de l l e loro'di fuoco da parte della «otta inglese. 
operazioni contro Jogjokarta , ca- a seguito della quale morti e feriti 
pi tale indones iana. i"-i contarono tra gli imbarcati. 

A n c h e Modjokerto , nel la regione 1 ti Qual d'Orsay ha fondata la ra-
orienta le è .stata occupata. Le for- ^ior.e del'a .sua lisposta negativa sulla 

base de! diritto che i profughi ehrei 

Lo seduta 
Ali inizio della seduta 

di ieri del l 'Assemblea Costituente. 
dedicata al l 'esame del progetto di 
imposta patrimoniale , l'on. LA 
M A L F A prepone ancora una volta 
di r inviare la votazione sull'art. 2 , 
che stabil isce la tassazione deg l i jmazioni ol^nde-si *ono s ta te o b l i ­
enti col lett ivi . Discusso e approva- )Rate a retrocedere fino a 90 km a 
to l'art. 23. si accende una v ivace . sud-es t di Malang 
battaglia sull'art. 8. ' H corr ispondente della « Reuter -

Il compagno SCOCCIMARRO [da Batavia informa che gli i n d o - b e 
propone che tra i cespiti esenti ines iani . r i spondendo a l l 'appel lo del .toTiila 

Il rifiuto ha 
ores«lone n«»f:ii 
della capjt.Vo 

rif-s'-.'o nolevn!o 
amhi-mti rtip'o:/: 

IT i -
ai:cl 

.1 
indignati hanno partecipato 

a comizi e riunioni e hanno votato 
ordini del giorno o telegrammi di 
protesta Cinquemila operai delle ac­
ciaierie di Terni, i lavoratori degli 
stabilimenti elettrochimici d| Papigno) 

I* Nera Montoro. | minatori di Mor-. 
nlano e Bastardo. le maestranze delia • 
Navalmeccanica di Napoli, la Fede-j 
razione dei Lavoratori Chimici, gli 
operai dell'Italcementi di Civltavec-1 
chi». 1 contadini dell'Agro Romano | 
gì! Impiegati dei Monopoli di Bolo- • 
gna. I lavoratori di Ferrara. Teramo j 
Salerno, Ceprano (per non citare che; — 
alcuni esempi! hanno levata alta lai 
loro protesta. A Gcr.ova si inno avu- | A T E N E . 
ti in una so'a giornata più di X* c o - l s t e c l e 
mizi di fabbrica. Analoghe mamff 
stazioni si sono avute a Savona. ITI 
perla. La Spezia 

DICHIARAZIONI DI TEMISTOCLE SOPHOULIS 

Ottomila liberali sono stati gettati 
nelle carceri del monarchico Tsaldaris 

I mutilati di guerra chiedono 
l'ade^amenlo delle pensioni 
I dirigami centrali rfeir..\*ioclazionp 

Matilatl ed Invalidi di guerra \\ sono 
recati Ieri mattina, accompagnati dal 
grappo Deputati alla Costituente ma­
inati di guerra, dai Ministro del Te-
toro. p*r prospettare la nrgente ne­
cessità che vengano risolte le piò as­
sillanti questioni rhe tengono oggi 
la stato di viva agitazione tutu | 
matilatl ed Invalidi di guerra-

E' stato richiesto in particolare to 
ad tra* mento delie pensioni di guerra 
e degli assegni accessori nella stessa 
mi sarà stabilita per gli annienti de­
gli statali » la Confessione della ra­
zione viveri per t grandi Invalidi al 
tnaerrolptlrl 

ti Mtntirro Dai Vecchio non ha da* 

2S — Il l iberale T e m i -
Sophoul i s , e x - P r i m o Mini ­

stro. ha sol lecitato oggi nuove e l e ­
zioni per dare al paese un G o v e r ­
no effett ivamente l iberale, capace 
di instaurare un reg ime di giust i ­
zia sociale. Egli ha poi conferma­
to il suo netto rifiuto di parteci­
pare alla formazione di un g o v e r ­
no qualsiasi - che aia soltanto un 
ampl iamento del l 'attuale coal iz ione 
di destra, agg iungendo di aver re ­
spinto d iverse sol lecitazioni al ri­
guardo * recentemente partite dal ­
l 'Ambasciata degli Stati Unit i adi 
Atene, in considerazione del peri ­
colo nazionale , che sovrasta la 
Grecia ». 

Sofoul is ha det to quindi che la 
esistenza del Governo « del P a r ­
lamento attuali sono un ostacolo 
insuperabi le verso tempi migl ior i 
ed ha r ipetuto che non accetterà 
nessuna re l lnborazione con l'ordine 
di cose attuali , anche ae fosse so l ­

lecitato a farlo dal Re. Ed ha r i ­
cordato c h e ben ottomila dei ruoi 
srg..aci politici sono stati arrestati 
dalla coal iz ione di destra al o o -
tere. 

dall' imposta straordinaria vj s iano! Pres idente del la repubblica Soe - ! 
soltanto le rendite dei benefici e c - j ^ a r n o a d i fendere ogni pa lmo de! 
clesiastici che abbiano diritto a (territorio nazionale , hanno contrat-
congrua e non come propongono il [ laccato con successo *u tre fronti 
governo e la commiss ione tutte lei e l 'avanzata o landese e da ieri ral-
rendite dei benefici ecclesiastici Mentala. 1 
maggiori e minori . Il ministro P E L - j II bol let t ino del comando mi l i ta -
LA si dichiara subito contrario alla ire o landese annunzia dal canto suo 
proposta del comnagno Scoccimar- che le truppe neer landes: hanno 
ro. mentre l'on. LA M A L F A - p u r [ o c c u p a t o a l ' n sei centri nel 'a zo­

na occ identa le di Giava. Lo stesso i 
bol le t t ino annunzia che nell ' isola 
di Sumatra 1 repubblicani hanno 

i effettuato attacchi :n forze tra Me-
dan e Arnhemia . 

I Da N e w York si apprende che 
i l'India ha a*s.intn la difesa del-
I l 'Indonesia in s e n o al le Nazioni 
| Unite , benché fino a questo m o m e n -
! to non aia «-ato fatto ne .«un pa.s-
' so ufficiale per chiedere l ' interven­
to delI'ONU in m e n t o a l i 'agsres -

I s ione oIande«e 
I A tutt 'og' i l ' invasione o iandcsv 

oarraziont di ogni «orla. *pew> «oc-1 è costata al popolo della madre pa-j 
combendo ali impeto terribile del lo, tria fio mil ioni di dollari Altri 45' 
uragano I mil ioni di rioilari di beni o l a n d e s e 

28 morti n<»»li S. I,. 
per un'esplosione in una miniera 

WEST i n A N ' K f O m i n i n n i s i 25. 
— 23 minatoli =n-m mni ti dopo re­
se le rimasti per -colte o_c 'Crci'i 
vivi in min vecchia ininirra rit car­
bone pioi-o U c t̂ Frar.V.fort in -«"-

nanr.o di recarsi in Palestina dopo leiSuito aa ui.a c p > i - i r a r che ha biro-
!conc:si-|on| della Commissione arglo- fato 1 u-c.f.-i pnt . inalc rlri pozzo Gii 
; _ . . , _ , , . m i -i „«». altri mli.atori (he <-j trovavano a ,a-
ì americana la quale nel 1946 rlconob- \ ère , o ; , 0 f c , r a J, „ 0 : . i r n . „ „>,;„ 

a possibilità di far entrare cen- | di«crazirf hanno p«:u#o rarcii inse-e 
superstiti dai campi di ster- jnuovamrritr in *'ipTf; Ir attraverso m n i o nella loro terra. ina i i T i t a «ceneri..ri.* 

La ratifica: ieri e oggi 
Diamo una breve documenta­

zione dei voltafaccia compiuto 
da taluni partiti e da alcuni gior-
na'j a prooosito della ratica del 
Tiattato di pace italiano. Quali 
le ragioni del brusco giro di val­
zer'' Ecco la do-nanda inquietan­
te che si pon* oegi l'opinione pub. 
b i c a italiana ed a cui sinora ha 
di to una sufficiente risposta nes-
-suna de'Te parti interessate. 

IL POPOLO 
Ieri 

• Afo se ti trattato deve ai ere 
come ha, ti corattere di una sen­
tenza. a che seri e In firma del­
l'Italia? Le sentenze ti aubincono 
sema bisogno di sottoscriverle. Si 
possono anche adempiere lealmen­
te. senza bisogno di firmarle.. 

nalmente dilla s<rf re <'a q\nle 

Ministro britannico 
i negl i "stati Un'.ti' verranno vendut i j Questo eventuale rifiuto a firmare 

f e r i t o | e n t r o il 1917 per finanziare le one - j , , ' " K K
, J f l ! r " f o _ , f h % / o " l „ f " ' / r d ° . ?"," 

Un v i o l e n t o u r a g a n o ! in un incidente aereo 
sconvolge il Giappone ' U,NDRA M " Un *ppar'cch ° 
TOKIO. 25 — L'n apocalittico ura­

gano con piogge torrenziali, si sta 
abbattendo sul Giappone nord-orien­
tale 

Tutti t grandi fiumi della zona tono 
straripati, e poderose ondate d'acqua 
fangosa, agitate da un terribile ven­
to. travolgono villaggi e case colo­
niche. che essendo per la maggior 
parte di bambù, vengono Inghiottite 
una dopo l'altra dalla corrente 

Immense distese sono allagate, e 
nello sterminato mare d| fango gal­
leggiano sinistramente resti di case « 
carcasse di bestiame. GII abitanti. In 
ored» al tenore , tentano disperata­
mente di salvarti, eoo tartare a lm-

della miss ione commerc ia le britan­
nica proveniente da Mosca, ha ur­
tato sul terreno al momento del ­
l 'atterraggio sull 'aeroporto di Lon­
dra. 

L'apparecchio del capo della D e ­
legazione Wilson ed un altro han­
no riportato gravi danni. 

II Wilson è r imasto ferito. A p ­
pena estratto dall 'apparecchio, egli 
ha infatti dichiarato: - D e v o far­
mi visitare da un medico . Mi fan­
no m a l e le costole ». 

Sul campo sono subito «oprag-
f iunta cinque; autoambulanze . 

I razioni bel l iche, annuncia l'amba 
'sciata olande-se di Washington 

Nel cor.so di una grande mani fe ­
stazione a S .dncy di studenti che 
pretes tavano contro l 'aggress ione 
o landese . 13 manifes tant i s o n o stati 
arrestati dalla polizia austral iana 

rebbe un affo dt dignità ». Guide 
Gonella 31 luglio 1946. 

« Chi pitù chiedere all'Italia di 
j soffocarsi con le sue stesse mani 

di mettersi essa stessa la corda al 
I collo?... rettstoTie: che ertdenfe-

mentr è la condit io s ine qua non 
nH'nrceffonone del trattato». Gui­
do Gonella ? agosto 1946. 

Oggi 
* La ratifica rappresenta per l'I­

talia, non solo un contributo allo 
pace mondiale, ma anche l'acqui­
sto della parità di diritti nel con­
sesso delle libere na2tom democra­
tiche ». De Gasperi alla Commis ­
s ione dei Trattati. 9 luglio 1947. 

«• .. Ratifica del trattato che rnp-
to • Exodus » che era partito clan- | presento per l'Italia un passo do-
deatlnamente dal porto di Marsiglia l lotoso ma necessario per uscire fi-

Presa di posizione francese 
per gli emigranti ebrei 

PARIGI. 25 — Il governo francese 
ha deciso di negare 11 permesso ri­
chiesto dalle autorità britanniche di 
far sbarcare sul territorio della Re­
pubblica 1 profughi ebrei che a suo 
tempo si erano Imbarcati su' plro«ca. 

la folle politica del fascismo ai ci a 
gettato il Pnr;c ». 24 lua'tm l$47. 

IL G I O R N A L E D ' I T A L I A 

Ieri 
* L'Italia r <>n ;n;A rirono.rr ro 

quel verdetto . C: n i risporminta 
riiniifiaric,) r rJrl'n firma » 31 di­
cembre lri4ri 

Oggi 
«/lOftfirnrc y r T'aro'.l'iar? I in­

dipendenza » Titr>lo su no ' r c o ­
lonne 2~> ìi. o.'to 7M7 

IL M E S S A G G E R O 
Ieri 

» L'opp')<;i.:ir>T!/* ni trattato. Iti 
sua aiftruTìrme, deve essere il 
pensiero costante di tutti gli ita­
liani » l» ichfirnio 1r'i~ 

r Per cnri'n di Patria w-n 'i re­
citi ti D • Profano!" primo che il 
cadavere sin seppellito ». U ottobre 
1946 

Oggi 
* Quale darnn pn'rrbhr deriva­

re all'Italia dn u^a ratifica che 
vreceda quella che si attende dal­
la Rutta'' ~. 24 luglio 1117. 

L A V O C E R E P U B B L I C A N A 

Ieri 
* A farri mefrerc 'a corda al eoi-

lo c'è sempre tempo ». Il febbraio 
1947. 

Oggi 
« La qncs' innr non e più cludibi» 

le e rini iab»'r. La Repubblica ru-
ftfichcrd ». 25 Inolio 1947. 
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